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Cari amici,
Avete letto e, spero, apprezzato il primo numero di questo nuovo prodotto della fanta-

sia e della perseveranza dei nostri consoci della Commissione azione interna, immagine e pubbliche
relazioni.

L’obiettivo di questa iniziativa è molto più ambizioso di quello del normale bollettino di una associazione. Quello,
infatti, si propone di fornire, ai membri della stessa, notizie sulla vita sociale e sui programmi. Questo, al contrario,
vuole contribuire a dare un senso al nostro essere rotariani: non vogliamo insegnare nulla, sia chiaro, ma fornire degli
spunti per invogliare tutti i Soci ad approfondire i vari aspetti della nostra complessa organizzazione.
In questo numero potete leggere le riflessioni circa un Socio che ci ha lasciati dopo trent’anni di appartenenza.
Queste considerazioni sono assolutamente in linea con quelle che ci siamo scambiati durante alcuni dei nostri incon-
tri in videoconferenza di questo mese.
Essere soci del Rotary e partecipare, pur con piacere ed interessamento, alle conviviali è ancora molto lontano dal-
l’essere rotariani: noi, qui, vogliamo fornirvi uno strumento per avvicinare tutti alla vita della nostra Associazione.
Questo strumento è la possibilità e, anzi, l’invito pressante a scrivere qui le vostre impressioni, le vostre idee, il vostro assenso ed il vostro
dissenso. Abbiamo scelto il titolo Dialoghi proprio perché solo con un dialogo fitto ed aperto possiamo scoprire il grande potenziale
intellettuale ed operativo di 2200 professionisti che mettono in comune cultura, esperienze di vita, visioni ed aspirazioni per arricchirsi
reciprocamente e, allora in modo veramente cosciente e responsabile, proporsi come veicoli di portare del bene nel mondo.
In chiusura, e coerentemente con quanto detto fin qui, desidero spendere due parole a supporto ulteriore di quanto detto con i Direttivi di
Club: non facciamo mancare il nostro appoggio alla lodevolissima iniziativa di Giorgio Bolognese: il nostro appoggio non è solo lodevole,
direi che è doveroso.
Mentre vi auguro buone vacanze ed un sereno rilassamento dopo la vita congestionata e tesa di questi ultimi mesi, saluto con profonda
amicizia rotariana voi stessi e le vostre Famiglie.
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Un recente episodio mi ha fatto riflettere: l’ennesimo caso di sconforto
del Rotariano che non ravvisando più il suo Rotary di una volta, abbandona. Non

è una novità, ma per buona sorte nemmeno un fatto di costume, nel senso di pretesto
più o meno elegante per andarsene dal club. Nello specifico, un ultra trentennale
Rotariano ha rassegnato le dimissioni, pur ammettendo di aver molto ricevuto dal Rotary
ove nel tempo ha incontrato e ricambiato amicizia e stima e ove ha profuso entusiasmo
nei doveri di socio e di presidente, ma le persone del suo tempo sono quasi tutte
scomparse per cui non trova ragione di stare in un club ove conosce solo qualcuno.
Alla domanda se si era mai chiesto che cosa fosse il Rotary e che cosa rappresentasse per
lui, la risposta non sorprese, ma fu inquietante: “…io non ho mai creduto più di tanto alle
sorti meravigliose e progressive del Rotary che ho vissuto più che altro come un
consesso di persone molto stimabili con le quali trascorrere qualche tempo, traendo
vantaggio dalla loro cultura, dal loro acume e dalla positiva diversità dei caratteri e
contribuendo per quanto potevo come socio…”. Sembra, e forse lo è, una sintesi degli

oltre trent’anni di frequentazione del club. Ora, quanti di noi Rotariani si sono posti, ad un certo punto, la domanda se fosse coerente mantenere
una routine fatta di conviviali di gruppo. Sicuramente qualche dubbio è affiorato. Nondimeno in maggioranza siamo ancora qui. Io, a quel certo
punto, mi ero convinto che il Rotary fosse una scelta morale e uno stile di vita improntati alla costruzione di un mondo in pace. Tutto il resto era,
ed è, in funzione di questi sentimenti in grado di tradursi in fatti strabilianti. Di dare cioè vita quotidiana a quel Rotary che Paul Harris auspicava
come modello per tutte le nazioni. Ma questo è per me. Troppi consoci invece si fermano alla conviviale, al circolo di tempo libero per le partite
a chiacchiere pur tra gente per bene ove, però, non si parla di Rotary perché il Rotary non interessa più di tanto.
Il mondo grandioso e straordinario del Rotary sembra messo in pericolo proprio dall’incoerenza di chi, non cercando la ragione del suo essere
Rotariano, dopo trent’anni, ma anche molto prima, rischia la propria dignità, oltre a buttare una fonte di orgoglio nella sua vita.
Perché ciò avviene? Quali le contromisure? Attendiamo le vostre opinioni. (R.B.)

“Cos’è per me il Rotary?” – domanda non eludibile
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I progetti da condividere

Le pagine “Eventi Distrettuali” di questo notiziario
propongono eventi e progetti da condividere.
Capita che, già in fase di redazione, ci si senta coinvolti dalle
iniziative proposte, per la loro rilevanza e per l’impegno dimostrato
dai rotariani in termini conoscenze, risorse e risultati.
Tuttavia, qualche volta, nasce spontanea la domanda: i progetti che 
ci vengono proposti rappresentano  uno sforzo adeguato  per i 55 
club del Distretto?
Da conoscitori dell’ambiente sappiamo bene che questo notiziario
non è capace di proporci tutte le iniziative, i progetti, gli eventi che i
club del distretto si propongono di avviare sia sul territorio, sia in
favore dell’azione internazionale. Tuttavia ci siamo proposti di
valorizzare ogni iniziativa di cui verremo a conoscenza, comprese
quelle che oggi potremmo definire “silenziose”, perché avviate
senza coinvolgere “gli altri” o quelle già in via di realizzazione di cui
non si parla ancora in attesa dei risultati. Infatti, se davvero sono
questi i motivi per cui molti progetti non trovano spazio nel
notiziario, nel Sito Distrettuale e, spesso, neppure nei Siti dei Club
che li sostengono, allora, come Commissione di Azione Interna e
Pubbliche Relazioni, dobbiamo proporci di individuare un percorso
che ci permetta di accogliere nelle pagine del notiziario anche le
iniziative “silenziose” che partecipano al servire rotariano. (E.M.)
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La leadership del 

Presidente Per questo motivo l’elezione del nuovo Presidente merita
un’attenzione particolare. Infatti, per la durata di un anno, il
Presidente assume la responsabilità di orientare sia le decisioni del
Consiglio Direttivo, sia la capacità esecutiva delle Commissioni.
Il Club mette a sua disposizione tutti gli strumenti disponibili,
conseguentemente il suo compito è valutare le proposte di
servizio, organizzarle e realizzare gli obiettivi che il Club si è fissato.
Un Presidente deve conoscere i soci e le loro capacità di progettare
e può trarre vantaggio dalle loro esperienze per orientarle a favore
delle diverse iniziative. Rappresenta il fulcro del sistema rotariano:
ha una posizione di guida e di snodo nella comunicazione, è al
centro dell’informazione, riceve la posta del Rotary International e
del Distretto, conosce gli obiettivi internazionali e di area, le linee
guida per il finanziamento dei progetti del Club, può accedere a
informazioni e archivi.
Le Commissioni Distrettuali sono a sua disposizione e l’Assistente
del Governatore lo aggiorna e gli fornisce supporto. A lui giungono
gli inviti dagli altri Club per incontri in interclub e per sviluppare
progetti comuni. La sua posizione è un passepartout nei confronti
della struttura distrettuale e lo pone nella condizione di prendere
contatto con personaggi di rilievo nel pubblico e nel privato.
È stato scelto come leader dal Club.

Il Rotary funziona se il Presidente funziona. (E.M.)

Il Rotary funziona se i Club funzionano.

Capita che alcuni Club, un tempo eccellenti in ogni loro iniziativa,
improvvisamente manifestino preoccupanti cadute di efficienza.
In genere dobbiamo ritenere che il fenomeno sia, almeno in parte,
una conseguenza del regolamento rotariano, che ci invita a
rinnovare ogni anno i componenti del Consiglio Direttivo.
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Torino, 31 luglio 2020 – ore 22:00
Ho appena terminato l’ultimo degli incontri con i
Direttivi di Club e desidero condividere la soddisfazione ed il 
piacere di questi confronti molto costruttivi che hanno 
permesso di scambiarci opinioni su aspetti generali della vita 
rotariana e, nello stesso tempo, di scendere in dettagli operativi 
che ritengo siano stati utili in primo luogo a me ed anche, 
spero, ai Direttivi stessi. 
Mi rimane il rammarico di non essere riuscito a rendere 
interessante questo tipo di incontro veramente a tutti in 
quanto lo stesso è stato rifiutato da un Club. Considero questo 
un fallimento personale al quale spero di poter porre rimedio in 
futuro.
Rimane invece la soddisfazione di aver incontrato le esperienze 
più varie e di aver constatato che i principi di base rimangono 
validi, pur nella varietà di forme in cui possono essere declinati. 
Il fatto che esistano ampi spazi di miglioramento, sui quali ci 
siamo trovato per lo più d’accordo, è semplicemente lo sprone 
per un impegno collettivo ad affrontate un lavoro in cui ognuno 
può apportare esperienze ed idee a favore di tutti: e su questa 
strada sono certo che tutti metteremo a disposizione il meglio 
delle nostre capacità.

Le visite del governatore

Desidero ringraziare di cuore tutti coloro che hanno 
partecipato a questa fase di lavoro ed ai quali va tutta la mia 
riconoscenza: senza l’impegno e l’attenzione del Segretario 
Cesare e degli Assistenti sarebbe stato impossibile per me 
preparare gli incontri ed i relativi follow up così come la 
preparazione e l’attenzione dei Presidenti e dei Direttivi di 
Club sono stati cruciali per l’efficacia delle riunioni stesse e 
per la preparazione dei programmi successivi di cui vedremo 
lo svolgimento nei prossimi mesi.
Buone vacanze a tutti, quindi, ed arrivederci a settembre per 
nuove sfide e nuovi piani da sviluppare con la consueta 
partecipazione e determinazione.

Michelangelo De Biasio
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Condivido l’entusiasmo del Governatore:
uno spazio riservato al parere dei soci è uno stru-
mento potente, trasparente, coinvolgente e, direi, anche 
democratico. Se poi, davvero, ci permettesse anche di 
conoscere il punto di vista dei nostri giovani, allora diverrebbe 
anche strumento di rinnovamento. 
Può aprire una strada all’evoluzione, obiettivo importante, 
specie per chi ha la mia età…
Potrebbe permetterci di trattare argomenti che i nostri 
congressi e le nostre assemblee non affrontano, perché 
proposti all’ultima ora, quando si pensa a concludere. 
Potrebbe essere un modo per interpretare i passi più difficili 
del nostro regolamento, quelli che ci pongono in difficoltà 
perché in contrasto con le nostre abitudini, quelli che qualcuno 
non rispetta perché non li conosce, quelli che le consuetudini 
hanno modificato. 
Potrebbe rivelarsi il percorso per condividere i progetti di 
servizio che hanno bisogno di un ampio coinvolgimento.
Uno spazio per esprimerci che potrebbe fornire nuova energia 
e farci sentire un pochino più giovani.

Enrico Mastrobuono
Rotary Club Torino Castello

Uno spazio per la nostra 

opinione

Un sito Web
La presenza su Internet stimola la curiosità e l’interesse del 
pubblico. Avere un sito web significa avere una vetrina che 
può essere visitata quotidianamente da milioni di persone in 
tutto il mondo, 24 ore su 24. 
Se i siti hanno qualcosa da dire e da proporre, se sono utili 
per qualche motivo, si diffondono con il passaparola e con le 
continue conferme dei motori di ricerca.
Col tempo si affermano, come il buon vino. 
Chi non è su internet, può far notare solo la propria assenza 
e dà un segno negativo, perché l’informazione qualifica 
l’immagine. 
Utilizziamo il nostro sito web per ottenere sostegno e 
collaborazione. 
E’ il nostro migliore strumento di immagine esterna, che ci 
permette di porre in giusta luce i nostri obiettivi e le nostre 
azioni. 

Lorenzo Morrocchi
Rotary Club Torino Castello
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5) Inoltre non possono coesistere su un biglietto da visita o
su carta da lettere personali il simbolo protetto del Rotary con
quello ad esempio del Lions (34020/3 RCP) se non per la
sponsorizzazione o conduzione comune di eventi o progetti.

In definitiva il Consiglio Direttivo del RC potrà prendere una
decisione solo sulla base di elementi di opportunità, legati alla
persona, al territorio o alla protezione etica del club. L’affiliazione
di un Socio diventato anche Lions, potrebbe (in teoria) essere
mantenuta. Ma la posizione di presidente di quel Lions club come
non interpretarla una scelta di campo? Per decoro di sé stesso e
rispetto verso gli amici Rotariani l’interessato dovrebbe almeno
chiedere di essere dispensato dalla frequenza per un anno, ma
nel club che mi ha posto il quesito non sono mancate le proposte
di “cacciare l’ipocrita”.
Caro lettore, tu come affronteresti un caso simile nel tuo Club?

(R.B.) 

Un club (di altro Distretto) mi ha chiesto:
“se sia accettabile un Socio che faccia parte anche
di un Club Lions e si accinga a diventarne Presidente”

Ho ricordato il Manuale di Procedura 2013 ove era esplicitato il
divieto di affiliazione a club di servizio diversi dal Rotary, perché
tale appartenenza avrebbe potuto impedire di adempiere in
maniera soddisfacente agli obblighi associativi nei confronti del
Rotary. Perciò l’attuale Manuale di Procedura (2019) e il relativo
Code of Policies (RCP) non ne parlano più. Almeno in via diretta,
ma con l’enfasi (9050.1 RCP) data alle responsabilità del Rotariano
nella promozione della visibilità del Rotary nel territorio.
Non “divieti” quindi, ma presunzioni di coerenza anche pesanti:
1) Quale assiduità pur minima si può offrire a due club?
2) Come promuovere i due club presentandosi come un “giano

bifronte”?
3) Il Codice Deontologico del Rotary (8030.2 RCP) vieta i

comportamenti che possano creare discredito al Rotary o ai
Rotariani ai quali andrà in qualche modo spiegata la singolare
posizione del loro Consocio Presidente di un Club Lions.

4) Il Club Rotary non può vincolare i suoi soci ad altre
organizzazioni e quindi non può dare alcun consenso formale
all’appartenenza ad altro club di servizio (2030 RCP).

Rotariani appartenenti anche ad altro club di servizio



Rotary Foundation
Consuntivo, prospettive e strategie per l’a.r. 2020-2021

La quasi totalità dei fondi ricevuti nell’a.r. 2019-2020 più le riserve degli anni precedenti sono stati utilizzati per finanziare
12 District Grant, 9 Global Grant e importanti operazioni di sostegno emergenziale per il covid -19. Totale utilizzato : 253.759 $.
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Dal 1° luglio 2020 la Fondazione Rotary Distrettuale avrà a disposizione la somma di
117.000 $. Darà la priorità alle operazioni a carattere globale (Global Grant - GG) sul
territorio del nostro Distretto con l’utilizzo di circa 70.000 $ più un residuo di circa 20.000 $
che permetteranno di finanziare 6 progetti. Per i le operazioni a carattere distrettuale
(District Grant - DG) saranno a disposizione 47.000 $, più eventuali somme messe a
disposizione dal Governatore.
Si è scelto di privilegiare le operazioni GG a scapito dei DG per le seguenti ragioni:
1. Le sovvenzioni DG sono generalmente assegnate ad iniziative ad impatto locale che:

• generalmente risultano di piccolo importo con scarsa visibilità
• si riducono spesso a finanziamenti ad altre organizzazioni di servizio.

2. Le sovvenzioni GG finanziate da più Club e Gruppi di Club sono operazioni di rilievo per
l’immagine “ROTARY” e rispondono alle Linee Guida della Fondazione Rotary:
• propongono obiettivi di ampia portata e visibilità che ci distinguono dalle altre

organizzazioni
• sono gestite direttamente dai rotariani e dai Club con grande impegno e

partecipazione
• sono operazioni di elevato importo con grande visibilità sul territorio e a livello

Internazionale
• consentono di allacciare duraturi rapporti con Club e Distretti esteri.

Marco Saglione



Rotary Foundation
Finanziamenti in District Grant
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Rotary Foundation
Sovvenzioni del Distretto 2031
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Archivio Storico del Rotary
Mi sono occupato di Archivi fin dal 1972. Nel settembre 2019 mi
sono offerto come referente del Club per l’Archivio Rotary e, a
Natale, ho iniziato a inserire documenti nel data-base.
Il programma di archiviazione ha suscitato subito il mio interesse.
Più volte, come esperto, ho fatto realizzare programmi e ne ho usati
molti, ma non ne ho mai visto uno che consenta con tanta facilità il
caricamento distribuito da parte di utenti non professionali sparsi
nel territorio. Il vantaggio del facile caricamento di immagini è
decisivo. In tre mesi ho inserito quasi 900 documenti, dalla
fondazione del Club, nel 1977, al 2000, un terzo del totale di 2.900
documenti caricati da 24 Club del Distretto.
Certo, ho avuto gioco facile: sono un professionista ed ho usato i
materiali predisposti vent’anni fa per creare l’archivio cartaceo del
Club. Scoprire che il Rotary possedeva questo programma mi è parso
quasi miracoloso. Naturalmente, da professionista, ho subito
proposto alcune modifiche che sono già state oggetto di
aggiornamento del programma. Saranno la base per avviare
l’evoluzione verso un sistema gerarchico, propriamente archivistico,
che mantiene tutti i suoi vantaggi di facilità d’uso.
Dobbiamo diffonderne l’uso e fare formazione, perché ogni Club sia
in grado di adottarlo.

Giampietro Morreale
Rotary Club Valticino di Novara
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Lo Scambio Giovani in tempo di pandemia
Il programma di Scambio Giovani del Rotary ha dovuto fronteggiare le tante problematiche relative alla

pandemia da Covid-19 messe in atto da quasi tutti i Paesi del mondo. Quando in Italia sono state imposte le prime
misure di confinamento, avevamo circa 250 ragazzi italiani in giro per il mondo per scambi annuali ed altrettanti studenti

stranieri ospitati su tutto il territorio italiano. Di questi circa 25 ragazzi nel Distretto 2031. La commissione si è immediatamente
adoperata per mettere in sicurezza i ragazzi e tranquillizzare le famiglie naturali e le famiglie ospitanti. In seguito, si è ritenuto di lasciare alle
famiglie naturali degli Exchange la scelta se far proseguire il periodo all’estero al proprio figlio o farlo rientrare in patria, assicurando tutta
l’assistenza e il supporto necessari qualunque fosse la scelta, compatibilmente con la disponibilità di mezzi di trasporto e nel rispetto delle
normative internazionali, districandoci tra cancellazioni dei voli, blocchi delle frontiere, quarantene e misure sanitarie varie. Fortunatamente
tutto sembra essere andato per il meglio e non risultano ragazzi rico-
verati tra i circa 8.000 che hanno partecipato al programma a livello
mondiale. Nei giorni scorsi il Rotary International ha emanato una
serie di direttive relative agli scambi 2020-21. I distretti nel mondo
che intenderanno proseguire nell'attività dovranno seguire proce-
dure rigorose e garantire condizioni molto severe anche in vista di
una possibile recrudescenza dell’epidemia.
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In tutti i casi, la commissione
distrettuale è pronta ad operare per
permettere le partenze a partire dal
gennaio 2021.

Maurizio Peletta
Past Presidente Multidistretto Italiano 

Scambio Giovani del Rotary 
International 2018-2020



Terzo Settore
La Commissione Distrettuale del Terzo Settore, tenuto conto anche
delle limitazioni imposte dall’attuale difficile periodo di emergenza
sanitaria, ha deciso di prestare la propria consulenza di tipo tecnico
ai club, non mediante il tradizionale seminario annuale necessa-
riamente da remoto, ma con un Vademecum scritto sugli attuali
adempimenti che riguardano i club. Il Vademecum è già stato inviato
a ciascuno dei Presidente e Tesorieri in carica nell’anno rotariano
2019-2020, ma sarà inviato nuovamente ai Presidenti e ai Tesorieri
dell’anno rotariano 2020-2021 che, da luglio, dovranno occuparsi
della predisposizione del rendiconto 2019, entro la data fatta
oggetto di rinvio del 31 ottobre 2020. Il Vademecum sarà inoltre
disponibile sul sito distrettuale alla pagina RISORSE.
Si sottolinea l’importanza delle Linee Guida Ministeriali,
recentemente pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale nell’ambito della
Riforma del Terzo Settore, alle quali dovranno adeguarsi a partire
dall’anno 2021 tutte le associazioni e gli ETS (Enti Terzo Settore). Tali
linee guida dovranno essere adottate quest’anno dai Club, sia che
intendano restare nell’attuale configurazione di associazione non
riconosciuta, sia che si valuti successivamente la loro eventuale
trasformazione in ETS.
Come spiegato nel Vademecum, l’adozione dei medesimi criteri di
rendicontazione sarà utile per tutti e renderà uniforme nel tempo i
criteri molto semplici indicati dal Ministero.

Vincenzo Maria Carena
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